
 

 

 

In questi giorni l’agenzia delle entrate (che probabilmente non ha nulla di meglio da fare) sta inviando delle 
PEC alle imprese con un fatturato superiore a 400mila euro lamentando il fatto che tali imprese non 
avrebbero inviato il flusso degli “scontrini elettronici” che scaturiscono dall’attivazione del 
registratore di cassa telematico. 

 

 

Queste comunicazioni derivano da un fatto ben preciso; all’interno della dichiarazione iva va fatta la 
suddivisione tra quanto fatturato nei confronti delle imprese e quanto nei confronti dei privati. 

All’agenzia delle entrate hanno quindi ipotizzato che chi ha indicato di aver fatturato nei confronti dei 
privati fosse automaticamente obbligato ad installare il registratore di cassa telematico dimenticando 
(guarda un po') che si possono avere rapporti commerciali con i privati emettendo fattura elettronica 
oppure si può essere totalmente esonerati dall’obbligo di certificazione dei ricavi (vendite a distanza, 
commercio elettronico). 

Quindi non preoccupatevi. Se dovesse arrivarvi la PEC giratela allo studio; vedremo noi cosa fare. 

 

 


